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LACOMPAGNIA teatrale Gli Smisurati
domani, alle 21.15, al Politeama di Tolentino

presenta «Dedicato a…Musiche e brani disconnessi di
un certo peso». Lo spettacolo è ideato al fine di
promuovere la seconda edizione della rassegna di teatro
per disabili «Fuori misura, premio Giovanni Soldini». E’
nato, come raccontano i protagonisti, per caso, da una
chiacchierata al bar, «dal desiderio di regalare qualcosa di
speciale, da un’emozione da vivere e che necessitava di

vivere». Parole e musica di Antoine de Saint-Exupery,
Roberto Benigni, Jaques Prevert, una tesi ungherese
sull’esistenza, Lucio Leoni, Luciana Litizzetto, Ludovico
Einaudi, Charles Baudelaire, Pablo Neruda, Ultimo,
Fabio Volo, HermannHesse, Daniele Di Benedetti,
Niccolò Fabi, Jorge Luis Borges, Luciano Ligabue, San
Paolo, Fabrizio De Andrè.
«Fuori Misura» non vuole essere una semplice rassegna

teatrale, ma un’occasione di confronto originale tra realtà
che svolgono attività artistiche libere di impegno sociale
con il coinvolgimento di ragazzi con disabilità, siano esse
fisiche, relazionali o psichiche in genere, e che vivono il
teatro come strumento di inclusione ed esaltazione della
diversità.
La regia è di Stefano Crucianelli. La serata è patrocinata
dal Comune di Tolentino, assessorato Politiche Sociali.

SI RIDE questa sera, alle 21,
al teatro Vaccaj di Tolentino

con la commedia della compagnia
Teatrotredici di Norcia in «Se devi dire una
bugia dilla grossa» di Ray Cooney, per la
regia diMaria Cristina D’Abbraccio. Lo
spettacolo è ambientato in un albergo di
lusso, dove il gioco delle porte ha facile
presa e dove l’incalzare della trama, densa
d’equivoci e colpi di scena, rende la vicenda
ricca di divertimento e situazioni
paradossali. La coppia DeMitri è in crisi
coniugale. Lamoglie Natalia desidera che

suomarito resti con lei, ma lui dice di essere
impegnato al Viminale. Mente: deve
vedersi, proprio in quello stesso hotel, con
una donna, la bella Susanna Rolandi,
segretaria della Fao. Per combinare
l’incontro il sottosegretario DeMitri
coinvolge il suo segretarioMario Girini e lo
convince ad organizzargli l’appuntamento
galante.Ma proprio all’inizio il portaborse
commette un errore di identità; ne
consegue una girandola di situazioni tutte
legate dal filo doppio della risata. In sintesi,
com’è difficile tradire la moglie quando si è

personaggi in vista, quando il tradimento si
deve consumare in un albergo affollato, tra
coincidenze fortuite e intrecci comici. La
compagnia di Norcia con questa commedia
ha vinto tanti riconoscimenti, come il
premiomigliore spettacolo, premio
gradimento del pubblico, giuria dei ragazzi,
migliore regia e attore protagonista al
Festival Nazionale 2017 Teatro dei
Concordi di Acquaviva diMontepulciano
(Siena). Info e prenotazioni alla Pro Loco
Tolentino 0733 972937 e il giorno dello
spettacolo al botteghino teatro.

Corridonia,passionemotori
Unadomenicacon«AutoExpo»

«Incontri generazionali»
Macerataapreall’arte

ConcertoaCingoli,
gliallievi suonano il rock

PER ILCARTELLONE «La Città in scena», arriva oggi alle 21.15 sul palco del
Benedetto XIII di Camerino il recital «Tre anni e tre giorni de Cristo», dello scrittore e
artista portorecanatese Aurelio Scalabroni. Con lemusiche eseguite daMarco Santini
(violino) e Emanuele Gatta (chitarra acustica), lo spettacolo chiude la rassegna. È una
lettura teatrale dell’autore, accompagnata da interventi musicali, di pagine e poesie
libere del libro Tre anni e tre giorni de Cristo. 
«È un libro atipico – spiega Scalabroni –, scritto in dialetto portorecanatese, che ha il
pregio della comprensibilità. Il libro tocca gli ultimi tre giorni della vita del Cristo in
terra e non solo. Contiene personaggi e situazioni atipiche, introvabili, a volte, nel
Vangelo.  È un’opera scritta di getto, emozionale, pensata in origine con a fianco la
traduzione in spagnolo, come cadeau per le comunitàmarchigiane diMar del Plata e
Buenos Aires. Poi ha preso la forma attuale, con le mie illustrazioni e un font con
caratteri normalmente non inseriti nel set tipografico. Non ho ancora scritto di me:
sono un creativo e ringrazio Iddio di avermi dato sensibilità, interesse alla vita e qualche
dono che si manifesta nel comporre musica, nello scrivere, nel suonare, nel parlare».
Posto unico numerato a 5 euro, acquistabile alla biglietteria dell’Auditorium aperta il
giorno precedente lo spettacolo dalle 17 alle 19 e il giorno di spettacolo dalle 18.
Prevendite anche su viva ticket. Info 320 4346883, 0737 63244.

Camerino, in scenaall’auditorium
«Treannie tregiornideCristo»

Tolentino,alPoliteamaci sono«Gli Smisurati»
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LEULTIME novità in termini di due e quattro ruote, ma anche mercatini, street
food e gonfiabili per bambini. Sarà una domenica per immergersi nel mondo dei
motori quella in programma, nel piazzale Germozzi della zona industriale di
Corridonia, dopodomani dalle 8.30 alle 20.30. Dopo sette a Civitanova, infatti, «Auto
Expo», il più grande salone espositivo di auto e moto della regione, arriva a
Corridonia per una prima edizione tutta da scoprire. Oltre ad auto e moto, ci saranno
esibizioni di auto drifting con possibilità di salire al fianco dei piloti, verrà allestito
unmini percorso go kart per bambini e un mercatino artigianale. «Il nostro staff sta
preparando una giornata piena di emozioni e divertimento – spiegano gli
organizzatori dell’appuntamento, che ha avuto anche il patrocinio del Comune –. Il
pubblico potrà di vedere tutti gli ultimi prodotti usciti dalle migliori case
automobilistiche e motociclistiche, di parlare con i concessionari che sapranno
rispondere a qualsiasi quesito in merito alle caratteristiche dei mezzi esposti. Sarà un
appuntamento per tutta la famiglia e, dopo aver visionato i vari stand espostivi, si
potrà partecipare agli spettacoli con i piloti professionisti e magari mangiare, dopo
aver fatto giocare i bambini sui gonfiabili, al nostro street food». Per gli appassionati
ci sarà anche il raduno di moto d’epoca e di Lancia Hf.

VERRÀ inaugurata domenica, alle 18 nei locali di Nino Caffè, la
mostra «Incontri generazionali», organizzata per celebrare i 90
anni dell’attività. Cura del critico d’arte Daniele Taddei, per conto
dell’Art Club Studio, vedrà esposte opere di artisti che spaziano
dagli anni Venti e Trenta per arrivare fino agli anni Cinquanta,
come: Gastone Biggi, Claudio Cintoli, Silvio Craia (foto),
Fernando Farulli, Gianni Pellegrini, Cesare Peverelli, Andrea
Raccagni, Sergio Ragalzi e Renato Spagnoli. Per gli anni Venti ci
saranno le opere di Farulli, Peverelli (uno degli sperimentatori del
Movimento Spazialista di Lucio Fontana), Raccagni (esponente
dell’informale bolognese), Spagnoli (livornese, attivo con il
«Gruppo Atoma»). Per gli anni Trenta, invece, Craia
(co-fondatore con Sante Monachesi del Movimento Agrà), e
Cintoli (marchigiano d’adozione). Per gli anni Cinquanta,
Pellegrini (fondatore di Astrazione oggettiva), Ragalzi (cronista
della realtà è cultore dell’esistenza umana). «Ho voluto introdurre
con leggerezza, ma con altrettanta fedeltà questa mostra dove si
evince il lavoro del collezionista, dedito alla ricerca, allo studio,
all’approfondimento della storia dell’arte – spiega Taddei –
presentando nomi non sempre noti al grande pubblico, ma che
hanno raccontato pagine esaltanti dell’espressione artistica». La
mostra rimarrà aperta fino al 30 giugno.

ANCHE un concerto è stato programmato per festeggiare a
Cingoli il decimo anno di attività dell’associazione musicale
«Giuseppe Cerquetelli» presieduta da Rosalia Donati con la
direzione artistica di Melissa Mastrolorenzi. Domani alle 21.15,
nella sala Verdi del palazzo municipale, gli allievi dell’istituzione
proporranno «Onda rock: the power of music», il concerto che
dopo i precedenti successi è giunto quest’anno alla sesta edizione.
La manifestazione, a ingresso gratuito, ha il patrocinio del
Comune. Gli allievi dei corsi di canto, chitarra, batteria, basso
elettrico, contrabbasso, pianoforte, violino, seguiti dai maestri
Mariangela Marini, Matteo Brancadori, Filippo Santamarianova,
David Padella, Melissa Mastrolorenzi, Marco Airaghi, Serena
Cavalletti e Nicola Emiliani, eseguiranno un appassionante
repertorio che, ispirato ai grandi classici degli anni ’60,
comprende motivi di Bobby Dylan, Beatles, The Rolling Stones,
Peggy Lee, Aretha Fraklin, Adriano Celentano e di tanti altri
protagonisti dell’epoca-rock.
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